
  Canto di vita:  
 

abbiamo bisogno che l’infinito, il Dio 
Bambino, ci abbracci con le sue piccole 
mani tenere e onnipotenti e ci rassicuri. 
 

      Canto di solidarietà:     
 

abbiamo bisogno di conservare in cuore 
i volti di migliaia di poveri che ora                       
vediamo raggianti di serenità e avvolti 
dal profumo intenso della pace. 
 

 

Sorella gabriella 

Sorella maria Angela 

Sorella valeria 
 

La celebrazione dei vostri  

70 e 60 anni di Vita Religiosa 

è, con Maria, canto di gioia e certezza 

che DIO gioisce con voi. 

 
 

L’augurio    
                                                             

Carissime,  
 

il tempo  continuerà a scorrere per              

ognuna di voi, lento o veloce che sia,                     

ma l’augurio è che siate sempre                         

canto  

di contemplazione, lode e  

rendimento di grazie, 

al PADRE. 

 
 

Partecipo con gioia, tenerezza e                           
speciale  ricordo a questo vostro             
anniversario. 

Sr. Liliana 

S. Maddalena di Canossa 



“Felicità perenne splenderà                                        

suo tuo capo, 

gioia e letizia ti seguiranno  

e fuggiranno tristezza e pianto!” 

cf  Is 35,10 

e di condivisione 

della tua Parola                                                    

e delle parole dei fratelli e sorelle. 
 

Dove tu sei, lì è la gioia. 
 

(cf A. Rebecchini) 

 

 

 

 

Signore                             

Gesù, 

aiutaci a             

mantenere, 

giorno dopo 

giorno, 

la nostra              

casa sulla 

roccia. 

Fa’ che sia 

sempre 

luogo                           

di amicizia,                                                                    

di ascolto,                                         
 

“L’anima mia magnifica 
il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, 
mio Salvatore …” 

cf  Lc 1,46 … 

 

 

È il suo racconto, in canto di lode,               

di una storia di beatitudini, di una storia                           

desiderosa di conformarsi a quella                             

di Gesù: cuore e centro di ogni desiderio. 

 
Chiediamoci:  

Nella mia lunga vita di                            
consacrata, l’avventura più            
bella, il mio canto di lode? 

 

 
“Ha guardato l’umiltà                                             

della sua serva …” 
 

È la nota del canto di contemplazione e 

di abbandono che risuona fino ai piedi 

della Croce.  

È lì, su un terreno arido e ingiusto, che 

Maria diventa  Madre nostra e di tutta        

la Chiesa. 

 

Chiediamoci:  

Sento l’Istituto Canossiano                            
parte attiva della Chiesa? 
 

 

“Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente e Santo è                                 

il suo nome …” 
 

Anche la nostra esperienza personale e 

missionaria è canto di lode, canto                             

di azione … È  
 

 canto d’incontro: 

abbiamo bisogno di sentire vicine le                 
numerose persone incontrate, di ogni età 
e cultura, che con il loro sorriso, la loro 
parola e i loro gesti hanno abbracciato             
il mondo intero. 
 

 


